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Indifferibile, al fine di penetrare i componimenti di Gaetano Perlongo, definire in via propedeutica il significato dei termini                METESSI e, nel sottotitolo, PAROSSISTICA.


Entrambi di origine greca, metessi è per Platone uno dei modi                     in cui si attua il rapporto tra le cose del mondo sensibile e le idee,                   poste come trascendenti, inteso come «partecipazione» delle prime               alle seconde, il mondo in quanto tende attraverso l’opera dell’uomo                       a ricongiungersi a Dio; parossistica deriva da parossismo, che indica                           la fase di uno stato morboso nel corso del quale tutti i sintomi                               si manifestano con la massima acutezza. 


Ciò detto, proviamo a scorrere i tredici testi che compongono                               la silloge; un lavoro, è d’uopo precisare, che va visto, letto, concepito               quale un corpus unico per forme, concetti, sentimenti.


L’evocazione del Dio (la drammatica parabola del Dio, vivi                        come Dio, sulla scia … del mendicante Dio), gli interrogativi circa                      l’esistenza dell’Uomo (il collinare tormento), la scottante attualità                     del pianeta (l’11 Settembre, Nassiriya, La globalizzazione) osservati                 mediante il caleidoscopio del simbolo, permeati dall’anelito alla libertà                 e all’uguaglianza (la tua romanza libertà, un arpeggio d’uguaglianza),                        segnati da un insistito uso di rime e assonanze sono i confini                                 di questa raccolta, i cui toni, in conformità alle premesse, sono in alcuni passaggi, appunto, “accesi”, sia per un avvertito, sincero, sentire sia                       - ritengo - nell’intento di scuotere l’animo del lettore.  


La poesia, affermò Michelangelo, è l’ala che ci porta verso Dio.


Essa è, per sua stessa essenza, creazione e avvicina l’Uomo                         al Creatore per antonomasia.


Gaetano Perlongo, per parte sua, realizza una felicissima sintesi                    dell’assunto allorché scrive «intaglio versi tra le umide labbra di Dio».

         Trapani, 18 Maggio 2004               
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